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Il paganesimo contro il cristianesimo 
Martedì, alla Camera dei deputati, ai è 

attaccata una grande battaglia. Da una 
parte i pagani, dall'altra i cristiani ; campo 
di battaglia : il catechismo nelle scuole. 
Mentre attendiamo con grande ansia il ri­
sultato di questa disputa, è bene ricordare 
qui tutta la storia dell' insegnamento cri­
stiano nello scuole. È prima di tutto do­
mandiamoci perchè nelle scuole 

si trova il catecliismo. 
I nostri buoni vecchi ei'ano convinti che 

senaa il santo' timor dì Dio non ai poteva 
educar bene la flgliuolanza. Per questo 
nelle scuole hanno collocato la dottrina, cri­
stiana, per questo nei testi di scuola han 
voluto c'entrasse Sempre Dio con la sua 
santa legge Non basta. i 

I nostri buoni vecchi erano convinti ohe 
se per un buon cittadino era necessario sa­
per leggere e sotivere e far di conto e co­
noscere la geografia e la storia, non èra 
meno necessario per lui conoscere ohi 
ci ha creati, perchè siamo stati ereati e 
quale, dopo morti, dovrà èssere il nostro 
destino. Per questo nelle scuole hanno vo­
luto la dottrina cristiana e nei libri di testo 
il perenne ricordo di queste grandi verità 
di fede. 

B nel convincimento tJei nostri buoni 
vecchi concordano gli uomini più illustri 
per sciènza a per sapere. Ricordiamone a 1-
ouni e non certo preti. 

Nicolò Tommaseo diceva che le scuole 
senza Dio, non' sono scuole ma ione. Yio- j 
tor Hugo diceva ohe si dovrebbero strasci­
nare davanti ai tribunali i padri ohe osa­
vano mandare i loro figli in scuole .dove 
non s'insegnava Dio. Il senatore Tommaso 
VUlari, stato anche ministro, scriveva : « Si 
impara molto, s'impara tutto, nja manca 
la fede, manca Dìo nelle scuole ; e senza 
fede e senza Dio lo studio non puònulja». 

'• ;*B'Jdtrettinio' ób'nWtttìàre (tón'1a''Bi&z'i6Bl"1l£ ' 
così fatti uomini, i qudli - - come i nostri 
buoni 'vecchi — riconoscevano che senza il 
timor di Dio la scuola è incentivo al male 
piuttosto che al bene. 

Ecco perchè si trova il catechismo nelle 
scuole. 

Vediamo ora perchè dalla scuola si vuole 

scacciare il catechismo. 
Bagioniamo un poco. Un libro che ci in­

segna a conoscere, a amare e ubbidire il 
Signore ; un libro che coi comandamenti di 
Dio e' insegna a amara i genitori, a non 
far male al prossimo, a non dire bugie, 
a non desiderare il male ; un libro ohe ci 
insogna a pregare e a odiare la bestemmia, 
ohe o' insegna a amare anche i nostri n'> 
mioi e ci proibisce la vendetta ; che o' in­
segna a considerarci tutti come una grande 
famiglia, di cui Dio è il capo, il paradiso 
la patria : dite, un libro ohe insegna odsì 
belle e così sante cose, perchè scacciarlo 
dalla scuola ? Non farà bene, se volete ; 
ma male no, non ne farà mai. . 

B pure si vuole scacciarlo ; si vuole 
scacciarlo per quello spirito di orgoglio 
ohe mosse Lucifero a ribellarsi a Dio ; che 
spinse Adamo a sottrarsi alla legge di Dìo ; 
ohe fece gridare al forsennato popolo ebreo 
(fevanti a Cristo : « >ion vogliamo ohe costui 
regni sopra di noi!» 

Non si vuole-che Cristo-Dio regni con 
la sua legge, col suo amore sopra l'uomo : 
ecco perchè si vuole scacciare dalle scuole 
r insegnamento religioso. La guerra cont"0 
il catechismo è la guerra contro Cristo, 
contro Dìo. E' il paganesimo ohe tenta 
un'altra vBlta^di risorgere schiacciando il 
cristianesimo. 

E vediamo ora con quali mezzi 

si cerca scacciarlo. 
Massoni e socialisti — i quali sono pa­

gani — oeroauo in tre modi di scacciare 
il cateohismo d.illa scuola. E sono: con la 
tatiim, col cavillo, con la prepolens,a. 

La laltici. — Essi sanno ohe andando 
direttamente contro la fode dei cattolici 
solleverebbero tutta la nazione contro di 
loro ; quindi procedono con prudenza e 
con ciioospeziono. Prima è il c-iteehisrao 
f,Kt iltatìvo ; poi limitato a nn'ora la setti­
mana ; quindi impartito non ihd parrcco 
ma d.il maestro ateo; intìuo esi.-luso... E 
seippre così : un passo alla, volta ucila 
maruia contro i oattoUcì. Cosi questi si 
lasceranno polare senza sentirò dolore, 

Jl cadilo, — Di cavilli i pagani ne 
(unno a sacca. La dottrina s'insegna in 

chiesa, non in scuola ; alla scuola vanno 
â nohe ebrei e protestanti, e quindi si do­
vrebbe tenere una dottrina anohe per loi-o ; 
il maestro ohe non crede iu Dio e che non 
ha studiato religione, non può insegnare 
la dottrina ; è meglio non insegnare il ca­
techismo ohe insegnarlo come si insegna 
adesso nelle scuole eco. eoo. un monto di 
cavilli. 11 fatto si è che non si vuole Cristo 
nelle scuole: ecco la oonolusione. Gli altri 
sono cavilli, sono pretesti. 

La prepotenza. — In fatto di prepotenza 
i pagani sono maestri. Sorlvono, parlano, 
tengono comizi, minacciano, accoltellano 
guardie e carabinieri, bastonano cattolici 
eool E tutto per imporsi e tutto per do­
minare e tutto per indurre il governo a-
fare quello ohe essi vogliono per paura 
di peggio. -

Conclusione. 
Beco in breve la storia del catechismo 

nelle scuole. Perchè è, perchè si vuol via,, 
coma lo si cerca scacciare. E la battaglia 
dal paese è stata ora p rtata al Parlamento; 
ima dal Parlamento ritornerà al paese, Per­
ciò noi dobbiamo tenerci sempre pronti 
;aUa lotta. 
• Al giorno d'oggi non basta pregare, non 
ibasta essere buoni ; al giorno d' oggi bi-
;BOgna lottare e difenderci. Lottare contro 
'i nemici di'Cristo e difenderci dal paga­
nesimo ohe tenta rialzare la testa per im­
mergerci nel suo luridume. Quanti sono 
i cattolici, quanti èono credenti, è necessario 
si muovano, si agitino e facciano sapere* 

lohe — vivaddio! — in Italia ci sono anohe 
loro,., e non per nulla. 

Un dono di Menelik al Papa. 
• Si ha da Eoma: In una grande cassa a 
t'orma dì gabbia, provenienti' dalla stazione, 

cani 1 due"leoni ohe, a mezzo del padre 
Bernard, il Negus Meneliok ha mandato a 
regalare al Papa. I leoncini hanno appena 
cinque mesi e sono della più bella razza 
africana. Per giungere in Italia hanno im­
piegato tre mesi. Non essendo ancora pronta 
la grande gabbia dove dovranno esser posti 
defluitivamenta, nei giardini vaticani i 
leoni sono stati per ora lasciati nella oasca, 

. nella quale hanno viaggiato e portati in 
una camera attigua all' ingresso dei giar­
dini vaticani. 

popolo, i nemici di Cristo e dal tuo, bene 
Vogliono ripiiti uiil to?ll"rti li' fede e l'a­
spettativa degl'eterna felioitn,> e col portare 
l'odio, la beatelumia, l'empietà in mezzo al­
la società colia gola dell'oro e dell'argento. 
Sa il Signore vi concede buoni guadagni, 
usatene in bene: ma non è questo né il pri­
mo uè il supremo tesoro a cui avete da as­
pirare. 

Corriere seltiwale 
Le vittime degli scontri. 

, Domenica ad Albenga,'Dresso Torino, av­
venne uno soontj'o fra treni marci. Non vi 

'fu nessuna vittima ma molti vagoni anda-
; rotto infranti. ' 
, Alla stazione di Nizza Monferrato av-
I venne un investimento fra il tceuo omni-
ibua 2232 e il treno merci 5051. Oltre i 
.danni at materiale vi furono 5 feriti, cioè, 
.tre del personale e due viaggiatori. 

La popolazione in Italia. 
La popolazione in Italia, se'.ondo un pro­

spetto della direzione generalo della stati­
stica, era a! 31 dicembre 1907 di 33.640.710 
abitanti. Dunque sia.rao prossimi ai 34 mi-

. lioni. 

DISORDINI E DIMOSTRAZIONI. 
A Oampagnauo, pressjBomi, l'altro tlì 

seguitano i disordini e le dimi4rizioni dji 
.contadini per ottenere lo t^rre a semina 
degli altri proprietari. 

Mille e più agriooitori hanno invaso i 
vterrenì di proprietà Sili e dì (iroprietà 
! Yecoiàrelli allo scopo di affermare su quelle 
terre il diritto di possesso. Hanno anche 

, tentato di invadere il Municipio , ma 
.sono stati respinti da una compagnia, di 
. granatieri. 

L'agitazione nacque dalla voce corsa in 
\paes6 che il siiidac" ed il' presidmite della 

^v;§i;pità.a^:wiji,st ttovayano.-a JJ-)map--»r 
'.ostacolare presso le autorità prefettizia la 
concessione, delle torre. 

LEZIONE EVANGELICA 
s | 

La parabola del tesoro. 
« Il regno dei cieli è simile a un tesoro 

nascosto in un campo ; il qual tesoro un 
uomo avendolo trovato, lo nasconda, e tutto 
allegro perciò va e vende quel che ha, e 
compre quel campo.» 

Vi immaginato voi il lieto stupore da cui 
è preso un uomo, che lavorando, viene a 
scoprire o una cassetta o una pignatta piena 
di luoicanti monete d'oro? 

.Ah, rintenzione di Gesii nel proporre 
questa parabola non è certamente per farci 
palpitare il cuore per quei tesori che sfu­
mano 0 io causa delle sventure o per le la­
drerie, e ohe al postutto si devono Isisoiure 
in morte senza p.,ter portar seoo nulla af­
fatto. Ma siccome Egli conosce il cuore u-
mano ohe sospira, oh troppo, dietro ciò che 
dagli uomini è stimato tesoro, trae simili­
tudine, da ciò ohe e noto, aooioohè l'animo 
nostro assorga a conoscere l'ignoto, dalle 
cosa visibili sìa ìnnaLato alle invisibili, e 
dall'amore di ciò ohe conosce impari e passi 
ad amare quello che è tanto più pregievole. 

Oh, vi ha un tesoro immensainenta più 
prezioso e stimabile ; e, quel ohe più im­
porta, non va perduto né per le bancarotte 
né per furto di ladri, e neppure per lo sva­
ligiamento intiero ohe fa la morta; ma tutto 
intiero lo si porta con sé e dura etarno. 
La sapienza cristiana e la virtù, insomma 
tutti i beni soprannaturali che Gesù Cristo 
oi ofre co'suoi inaegnanienti e colla sua 
grazia, il oui godimonto sarà il premio eta-
rao del Paradiso, sono un enmolo di tesori 
così grandi a cosi ovvii a conseguirsi, a 
confronto dei quali qualunque sogno di te­
sori materiali appare faul.isnia oho sfuggo 
nell'atto di aHerrarlo. 

Ed è il gran tusovo iiafoixito, perchè non 
sì vuol L'onosoorlo, a pochi vi badano, e per 
tanti va irrimediabilmente ed etarnameuta 
perduto,! Ed il gran tesoro ohe ora o buon 

Medici « laici » 
contro infermiere « laiche ». 

La «Ivftnische Woohensohritt » pubblica 
la relazione di un Comitato di medici isti­
tuito dall'Associazione medica por fare una 
inchiesta sopra la lotta contro diverse ma­
lattìe. E' notevole, in questa relizinuo, il 
giudizio che i medici viennesi danno delle 
infermiere laiche. « E' provato dall' espe­
rienza, dice la relazione, ohe le infermie e 
laiche considerano i malati coma una sor­
gente di guadagno. Si raccomanda dunque 
caldamente che si proceda ad una selezio.ia 
del personale esistente, fissioitrando a que­
sta «élite» una situazione materiale tale 
ohe abbiamo da scumparìre gli abusi pre­
senti. Ma fin che questo personale scelto 
non sarà formato, sarà oonveaiente affidare 
l'assistenza degli ammalati a persone reli­
giose ». 

In altro parole il Comitato medico con­
stata che la infermiere laiche estorcono d i-
naro cosi dai malati, come dai loro pa­
renti, e che per mettere fine a questi abusi 
si presentano due mezzi; dare alle infer­
miere degli àtipeudì molto lauti, oppure 
mettere delle religiose al loro posto. Questa 
confessione è una rivendicazione implicita 
della superiorità delle suore alle infermioce 
laiche. 

Quanto è costato un giornale. 
La Tribuim rjunioo giornale liberale a 

un penni/ di Londra è uscito sabato por 
1' ultima volta ; in uu annuQcio ai suoi lot-
tori, il direttore dice che i capitali a sua 
disposizione non erano adeguati allo scopo 
.ohe si prelì^'gova, oiuè di fare della Tri­
bune un giornale attivo e fiorente olia Ibsse 
nel tempo stesso uu successo finanziario. 

In tre anni di vita la Tribune ha man­
giato 5 milioni lire. Aveva raggiunto la 
tiratura di tìU.UUO copie... 

Ecco un argo:ucuto dì meditazione por 
tutta quella brava goute che pou.-ia uu gior­
nale (anche di ideo cattolìch-~) ptjtor vivere 
d' aria !... 

Unica Direzione 
dell'azione eàttolica 

tncendiano una chiesa ! 
si ha da Imola: 
Alinuii malviventi recatisi ucUa chiesa 

di proprietà del smiature P.isoliui cospar­
sero le \m"'̂ 'w di petrolio o vi dettero 
fvioco. l danni sono gravi. 

Eieéviamo da Firenze': 
I Presidenti delle maggiori « Onioni Cat­

toliche » in Italia, le quali sórsero per ini­
ziativa autorevole, confermata poi da libere 
elezioni, pienamente consci della grave re­
sponsabilità loro, dinanzi ai problemi pò-, 
derosi oho incombono sulla 'unzione, facen­
dosi interpreti del bisogno generalmente 
sentito e ripetutamente manifestato, di dare, 
maggiore coordinamento ed unità agli at­
tuali ordinamenti, senza alt,, rare le linee 
fondamentali di e^si, affine di conferire ad 
un'azione cattolica più compatta e vigorosa 
in tutti i dominii della vita civile, credet­
tero frattanto , di sopperire all' intento, • 
mercè la composizione di un centro supe­
riore comune, risultante per ora dalla riti-' 
nionfi delle steéèe ('residenze di qua' mas­
simi organismi, le quali si raccolgono e si' 
accordino ad-ogni concorrenza per dtaa più-
sicuro e armonico impulso ed indirizzo al--
l'Opera collettiva di tutti i cattolici ita­
liani. Ciò senza scapito della libertà di' 
azione iu ordine ai finì speciali di ogni' 
Unione ; e salvo di integrare gradualmente 
•queste prime forme organiche unitarie con 
altri provvedimenti alla base e al vertice 
di esse ; sioohè più completamente si rias­
sumano e sospingano a vita militante, e-, 
spansiva e feconda, tutto le forze sane od 
operose del popolo italiano a bene della, 
religione e della patria. 

Di qui le seguenti « deliberazioni », che 
ai recano a conoscenza pubblica : 

1. I Prasidenti dell' « Unione Popolare 
fra i cattolici d ' I ta l ia» , dell' «Unio'ne 
Economi-Sociale pei •Oattolìoi italiani », 
dell' «Unione' Elettorale Ciittolica Italiana» 
§ della, « Società__(ieUa Gioventù ^Cattolica,, 
•tlaliana"», nelltf Trfàoiònè" tenuti'iti M-
ran'ze il 29 gennaio 1908, hanno deliberato 
ed assunto di costituire la « Direzione Ge­
nerale dell'azione catlolioa italiana ». 

2. Fanno parte della <• Direziona Gene­
rale » il presidente, i vice-presidenti e un 
segretario di ciascuna delle quattro as."o-
ciazioni nominate nell'articolo precedenle. 

3. La «Direzione Generale» si adunerà 
ordinariamente ogni tre mesi, straordina­
riamente ogni qualvolta lo richieda la Pre­
sidenza dì una delle quattro associazioni. 

4. Tanto in un caso quanto nell'altro si 
convenne' che il Presidente dell' « Unione 
Popolare », presi gli opportuni accordi cogli -
altri tre presidenti, curi la compilazione 
dell'orijine del giorno e dirami gli inviti 
per le adunanze, 

5. La « Direzione Generale » ha l'uflìoio 
di coordinare a promuovere con maggiore 
unità e vigore l'azione dei oattoiiei italiani: 
ciascuna delle quattro assooiazioui però 
mantiene nella sua sfera d'aziona la propria 
autonomìa. 

6. La cciTÌspoudenza del pubblico però 
colla « Direzione Generale » sarà diretta 
dal Presidente dell' <t Unione Popolare » 
presso 1' Officio Centrale, via del Canto de' 
Nelli 9, Firenze. 

LE PRESIDENZE: 

dell' Unione Popolare fra t Cali. cPIl. — 
dell' Unione Fuonomico sociale pei Cali, 
li. — dell'Unione Eleltorale Cait. 11. — 
della Soaieti't delta G-ìov. Cali. II. 

Educati senza catechismo. 

In una trazione di Argenta ai è avuto 
l'altro giorno un funerale civile. I pailri 
di famiglia leghisti imposero ai loro b:iu-
biai dì abbandonare la scuola per aoco a-
paguare al cimitero il compagno defunto. 
Le maestro quindi si sono trovate aeu'.a 
scolari, e non poterono tara k distril>ii-
zioue della refcaiune solastiuai iih.i il m-
mune concede ai buubi poveri. Î HHIUIO il 
funerale ebbe avuto termine, i b.uul.iini òi 
recarono dallo maestre a rovdaiu u- • U refe­
zione. Le maestre rìspv»Stìru die ausi tutou-
davano distribuire la rofc-«iuBo ad aluhiii 
oho avevano di.-ertatii hi scuola. Di qai 
sorse un putiferio, e i tombini tìnnìncia-
r"nn a lanciar s.issate i-d iu:iiiìi.j .-ille 
m-aestre per cui si ritenna neca.-j.9;irìa l'ia-
torvento della forsa puildioa. 
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L'inàuguraxUne dsUtt Latteria ad Ospe-

Caletto. ' ; . , _ . 
Dpmeiiica: .alle Ì0 1x2 la scolaresca di ̂  Gè-

«ftoaa .arrivò con a capo la sua fanfara e 
SUèll'a'aétf Oratorio òiie dopo avèir 'fà& un 
giro p»r le vie si fermò fi.v|nti la Latteria. 

lu^jó I ^ Q I n;'JSS:èiep0:^|9golaraeiitd 
dovrà farsi il iOensinientogeiierale del bè^ 
Stiamej Senza >lcua intentò fiscale, ma per 
t tnÌDÓi;^f!^BjJ^(eo4nc!poo, %:,-.•: •• ; ,• ;••'-:,.••;:;:"'/::; 

Pesia riuscita. 
IjB tradizionale sagra di S, 'Valentino, il 

-Olasa^p^rojàsse f u « fa ta re neK-jgj^y.gig^aido, la poderosa rMame ftftta: 
Latteria a.viaitare i locali dando spiégaiìoìie' 
di tultì^^lj ippsi^eqqlti f, iR t̂̂ Rbinp. appessi^ 
e poi racoòiìili sul piazzale l'ispettore Be­
nedetti .spiegò i Vantaggi di queste istitu­
zioni. Terminato il (iisflorso gli IITORÌ fu­
rano pQficIfltti oej locali spol^atlfli ove a cura 
dèi sig, Sitroìli-'Eftglialegna venne ioro BRR)-
ministlata una rgl'éziione, dcjpp l(i quale Ift 
scolaresoa ritornò al Q;emona, 
• In unyasto locale gentilmente concesso 
venuc! servito il b?)iclietÌQ a cui partecipa­
rono i 62 soci della Latteria, il sindaco 
oav. A.' Stroili, il presidente Sttoili-Taglia-
legna Antonio, il óav. Gt. B. Bomano, il 
Big. Marioni, l'assessore Fedrigo Perissutti, 
l'ispettore Benedetti, il direttore scolastico 

, Modotti, i l s ig . D: Del Bianco, l'assessore 
Martina, il maèstro Addo Salvadori eoo. 
' Durante il banchetto, cKe regnò la^tnaa-
sima'cordialità e buon umore, la fanfara 
d«ll? Oratorio svolse un applaudito pro-
gi<ainmft._ 

A} briadiisi per primo il Presidente della 
Latteria ilg. Stroili-Taglialegna presentò i 
B|].viti dalle,, perspqe invitate e ohe non pò» 
teroqc» iqtWYenire o p » impegni, .ed ao? 
Cfanpa, 0)19 il sig. Marioni regftlò alla Ijat-
tarii 1̂4, :j.Ot) Bpr r istituzione di proimi. 
L'Ispattorf» flepedetti bfindò ,i»ir ipcqrgg-, 
giin;i)entfi, ^ll'arq^pnia gd all'unione. VaTTr: 
Perissutti .flioliiarandp che egli nella sua 
vita partecipò a moltissipe riunipni, laft 
mai non trovò l'armonia ohe in quesitii. rer 
gaò dove ^pnò raccolte braccio' e miepte. e 
chiuse mandando un saluto a tutte !§ per­
sane ohe con là loro opera'cooperarono al­
l' impianto di questa istituzione. Ciiiusero i 
brindisi una salve di evviva al Presidente, 
al Vice Presidente Gallino, -all' infàticaiaiie 
Segretario D. Leonardo Palese Jimiori ai 
niseatit) Martina eoo. ecco. 

Il'oav. &. iB. Romano dopo aver acoen-
n.atp fl,ll§ pdiernft fgsta come ad una della 
nuglipiri tr^soprse neJla su^ vita ed augHr 
I'IIBÀP al)e i §entiff.eqti php aaimanp pre= 
sijnteifjteìjtjg; queste pppolaziojii' abbiftnp .i^' 
tyòyap^^ppVintiitte le ijitre parti della Pvp-i 
yinoiaj teppe la sua dotta, e popolare pop? 
i'oreaza,, inter?ottp da frequepti e, calprosi 
applausi. 

Si vuole sperare ohe le nobili ideo, ed 
i voti oggi in parecchie riprese, manifestati 
abbiano ,ad attuarsi meréè l'opera degli 
operosi e disinteressati preposti'a cui va­
dano i nostri ringraziamenti ed in special 
moda al sig. StroUi-Taglialegne Antonio 
ohe aaorifloò tanto tempo e denaro'per que­
sto primo passo. 

. - eiVIDALB. '̂  ^ 
•Muoì'É a cento dna anni. 
Ieri maf-ina alle ore 4 moriva in«Car-

raria nell'età di 192 anni Terliohor Gio­
vanna ved. Macoi^g. I tìgli ed i nipoti di 
liii si preparavano a celebrare con grande 
solennità il suo compleanno nel giorno 12 
marzo, p.: V., come, fecero , due anni fa in 
occasione del centenario della nascita. 

Oggi ebberp luogo i fuperali olie misoi-
ronp splenni. 

Militi di passaggio. 
Lunedì passato saranno qui di passaggio 

du^ POmpagnie di alpini, la lù^a, e 72,à e 
13,§ batteria di artiglieria di montagna del 
Venetp, pd ftpplie lo stato maggiore del 7.q 
alpini, battaglione Gomena. DppoolieiivrappQ 
pernottato prosegniranno per la valle di 
S. Pietro al Natisene, e nei giorno 20 ri-
torn^rA a pernottare {ranni lo statp miig-
giotp gpddpttp, e pel 2,6 p 27 la VO.a opm-
pagpia 4p!ni-. 
^Gmdnmitp (lei h^dioiìiifi. 

Il sindaco ha pubblicato un «vviso per 
rendere noto olie per effetto della legge l i 

APPBNDIOBì _ _̂_ 

In paese da d«e anni aveano fondata li 
log», e contavaua oepto inscritti. Co n'e^ 
rano dentro di ogpi colore, però tutti ppr 
veri spiantati, essendo \ ricchi ben lontana 
dall'appoggiaro L'i teoria sooialistioa. Nei 
due apni aveano procurato al comune una 
giunta socialistica, un maestro ateo, e l'a­
bolizione dell' insegnamento religioso nella 
scuola. 

Eppure in quella listasi notftva pu^per­
sona integra; un giovanotto sni 25 anni, 
bracciante, ' ma retto ed intelligente. I ra 
stato trascinato alla lega da un suo cugino, 
iigura da galera, nemico del lavoro e noto 
ai carabinieri. 

Il nostro Alberto s'avvide ben presto a 
quale lega avesse dato il nome e avrebbe 
voluto su bit» ritrar.vone : ma per no» l'ar 

per la pesca di beneBcenza, attirarono 
in questa borgata: una folla stragrande, non 
piii veduta a ricordo di mplti. 

Dna vara fiumana di gente gremiva la 
vasta piazza, e s'accalcava ansiosa a fre­
mente attorno al rustico bar|ocone della 
pesca letteralmente coperto di svariatis-
simi doni. • 

I biglietti andarono a ruba ; e la posa, 
p ienapjppte riuscita, fruttò u hii hplla apmpia, 
ohe vorrà totalmente impiegata a bePofioiP 
di questa Chiesa. 

Chi viene a Madonna, vede- una bella 
Chiesa, e si meraviglia del tanto ciré s 'è 
fiittp. Ma un popolo ohe gente la fedo e 
l'amore alle proprie tradizioni, pop s' arr 
rista nella sua operosità, e ,cê -oa vieppiù 
di abb'ellire e completare l'opera ohe gli 
st,i a cuore come la pupilla; de'suoi ooplji;, 
la Casa di Dio. ' 

Ijode a questa forte popolazione che, SE( 
fi>-t' seguire una costante e feconda ppero-
sità ad ogni impeto del suo grande entu­
siasmo. 

LATISANA 
li(> dinvissioni.del Sindaeo. 

: Sonq già trascorsi 20 giorni da che I'QP. 
G Ispane Peloso^Gaspari h^ rassegnato I9 
dimissioni da Sindaco. 

; Non ne a,bbiamp (lato primfv • l'anPUnoio 
porche si sperava olio' regregio uomo, di 
fi-onte alle Vive sollecitazioni di ogni Peto 
di cittadini, si fosse persuaso a ritirarle. 
Ma purtroppo egli si mostrò irremovibile 
nella presa, risoluzione, determinata da ra­
gioni di carattere puramente personale 
privato. Per cui al Consiglio quanto prima; 
virrà convocato per prendere atto della 
rinuncia e passare alla nomina del nuovo 
Sindaco. Quale il designato? 

A tener, conto della corrente manifesta-; 
tisi tra la maggioranza consigliare e del»; 
l'qpitjiope degl' intellettuali e di quanti 
V,i.nao pplla maggiore, riesce facile il prar-
e]ire che la scelta cadrà sul dottor ÌGÌIJQ 
Ballico, oppv̂ ro Spi gig. Pomepioo Pittarti. 

Ambedue godono le generali simpatia,,p 
l'uno e l'altro sono dotati dei migliori rer-
quisiti a coprire .l'alta earica ed a sosti­
tuire degnainante il tanto bppvolutp dimis­
sionario. 

• PALMANOVA. 
(In irtomdio. / 
Nella mattina del Ip il cqutadipo Pudai 

Giuseppe passando per la piazz.a s'accpfsp 
oae dalla cantina sottostante alia casa dpjiii 
signora Teresa Alyiapi, Uscivano nelle pupe 
0 jourità della notte róssi bagliori di iìamme 
Egli gridò all'allarme e tosto numerosi cit­
tadini accórsero per prestare l'opera loro 
a circoscrivere il disastroso divampare dèl-
r igneo elemento. Più tardi accórse anche 
la. pompa di Gonarg, ma già 1' incendio co­
municatosi ai pianf superiori aveva distrutto 
el abbattuta Ja vetusta casa. ; '• 

TOLME^KO: . 
i » morie, ed i fmwali d'un veteT^fio. 
Venerdì mattima, munito , dei copfqcti 

r^jligiosi, moriva .in età (ivap^atissinji^ il no­
bile Giuseppe Q-ripi, suocero dell'sixv. Pftv, 
Ci. Dal Soglio (Propuvatore del Beal.pqstTQ 
'l'ribunaie. Il Gripi, un verp patriptta, ebbe 
una vita avveutiiratissiPia : prese pa?te ;i 
tutte le campagne, par la nostra indipep-
dePza dove si era guadagnato un bel nu­
mero di deoerazioni con lequali amava fre­
giarsi nelle solenni occasioni. 

Inforiìinio. 
U gift-̂ ape fal̂ teo Vidalo Gip Batta di 

Giuseppe layorandp al fapapp pai suo 
iabprato.rio si ebbe fratturato ii dito avppdo 
dalla ipano sinistra fra gli ingranaggi cje}]9 

fli|Ce5nB^. ÀopompftgnJ^^ 
ii4vitóttóc50ò|iitìòÌi^'"54'Ì|rf^^ 
raj^Ji |'aìiùp|(;à|ionBV^4? | i ta ; :^t turato. 
• : | ì ' |m |m«n^ ';wo|il#^||'i|p'. à^fum, /. 
•̂  Óóltoida jtàralìèi'oarSisièaf''doineiìioa versò. 
le 19,, moriva improvvìsamapte il distinto 
iiigegnére .Luigi Gort|ni, 
; *>L'^it!gégr)èri''GórtaiBi'J''pèrl6& • stildiósis^ 
sima 0 valente professionista era òonpàoiuto 
e,stimato in tmtta la provinóia. I funerali 
avranpp ,luogo iparpol?|3j ipltti}J|. ' • 

Èiobàlo-sBiopwaeìmpivd<ùrai '\.:/\ 
Da qualche giorno i lavoranti oalzolat di 

Tolmezzo e Canova, una ventina in tutto, 
sono in soiopery. Bssi chiedono un àupientn 
de! 20 per cento sulle paghe e la diminu» 
zione di un'ora di lavoro. 

...EÈSIA. 
Beligione e' Patria. 
La associazioni elettorali dei Comuni di 

Besiiitta e di Basia che furono concordi npì 
votare per il distìnto Gregorio Valle a de­
putato nel Parlamento, oggi hanpo diretto 
iu Roma al medesimo il presente espresso : 

« Commissione elettorale Comuni Resta e 
Baslutta coniìda ohe Lei abbia a propu­
gnare strenuamente reintegrazione giuridica 
e legale dell' insegnamento religióso pelle 
s>'uole. Presidenti : Iii%xt Ottone, pusoa 
FrdttcescOi'». 

B,DJ3IGNAGCQ, , ., . 
Travolto da una bicieletia. 
Lunedi a mezzogiorno up. ciclista finora 

sconosciuto investiva sulla strada che da 
Gividale conduce a Bnbignaooo,' Un. cèrto 
lucuzzi Luigi ohe di 11 passava conducendP 
due carri di letame. L'infelice travolto 
d.iUa furia del. ciclista andò con un braccio 
sotto una ruota ohe gli passò sopra fcàttu-
ruadolo. Parecchi pietosi accorsi raccolsero 
il laouzzi e lo condussero all'ospitale. 

Intanto lo soònosciuto s'era dato alla tagn 
huciando sul posto la bicicletta ohe venne 
raccolta da uno degli accórsi. ^ ^ 

Questo è il doloróso fatto di cronaca ohe 
oggi dobbiamo registrare. 

; fiUIA.^, 
La crisi municipale. 
Don decreto prefettizio del W porr. so.Rp 

state accettate le dimissiopi di 14 dei gO 
o-nsiglieri assegnati ai Cppiupa di Buia. 

Con ftltro flecretp d,i, pari datari*; stato 
nominato commissario prefetti?;io per qup}la 
amministrazione, lino all' Insediaipepfo del 

ipuovo .opósi^liPi il Goiisigliere di Prefet­
tura dott. Giovanni Qàzzarpli f. ft'di Copi-
niissarid distrottuale di Tplmpiizp, 

Il Commissario assunse sàbato stesso il 
suo uffioio. . 

PA8IÀN SCHIAV0N15SC0. 
Incmdio.. 
Sabato alle ore 11 ant. si sviluppò un-

incendio in Casa di certo Daviiio Greatti, 
di Paaian'Sohiavonesoo. • 

La casa -venne io parte divorata dal­
l' incendio che si comunicò anche a due 
abitazioni attigua di proprietà del signor 
Succhese Pietro. 
-. Iljdannó in parte assicurato ascende a 
circa L." 3500. , ; > , : V , ' ; 

' CAMINO DI GODBOIPU. ' g 
FitìsOTCf del/j^^eg. . .;, 
La b8,tpl3Jna, pon ancor tj-ienqSj Pauluzzi 

Olga di .Gipvs.pni di S,, VidottR, paflpya 
apoidaiitaiDBPptp pipssP. il fupflp «Boasp sul 
fpcoiara, .Fatalmente la Sfiamma la inVBs 
stiva.., alle grida accorsproi {amÌg}iftH<" 
pia. già le grtivj ustippi rispontfstp dal ma' 
cjicp ììpn tostp i>poprso...furppo fatali. 
, Bppp d.Qdipi pre la'poyerptta spifTOr 

Medicò condotto,. . . , , 
, Al; pasto del dott Ambrosio, andatasene, 
fu poroipato per questa pòndotta medicai} 
dptt. Aptou Giorgio ììrun. Viene tra poi 
preceduto da ottima fama. A lui ,il ben. 
vanuto! 

lìknalm-io Festiva. 
Da alcuni mesi, in tutti 1 pomeriggi dei 

dì festivi, in appesiti e vasti cortili 0 in 
un'ampia sala si riuniscono i bambini e 1 
giovinetti d'ambo i sessi del paese allo 
scopo di dilettarsi con giochi diretti da 
persone amorevoli che vi attendono pre­

montare spile furio il opgipo e non suspii 
tare chlaBSO, continuò a fraquepiare inap­
puntabile le seduta. 

S'accorse parò il cugino 0 se ne accor-
sarò tutti gU inscritti die Alberto non era 
all'atto panno socialista. 

Egli nellp assemblee non chiedava mai 
la parola ; se si sparlava della religipne, 
manteneva il silenzio, e se all'ordipp eie} 
giorno fossa stato qualche articolo contro 
la religione, par quel giorno Alberto non 
si facea vedere. -

Ebbene, ponsò il-cugino, se egli non è 
socialista 0 non vuol ritirarsi, pepserp io 
a scacciarlo : poiché non vuol badare ai 
miei suggerimenti, lo ipanderomo via corno 
un rifiuto. 

E' la prima assemblea generalo ; Capo 
d'anno ha p6rmes.so ai soci d'intervenire 
numerosi, ed anche Alberto ò alsuoppgtp. 

11 cugino à stato eletto prCBidente: al­

l'aprirsi dèlia seduta egli s'alza e tuopa : 
Ooihpagni, nella mia qualità di presidente 
devo tutelare gli interessi della lega e guar^ 
darla dai vili. Mio cugino Alberto, 0 ve 
ne sarete ornai ?icoorti, ha sempre tenuto 
pp contempo riservato a riguardo dalla pn-
strij teoria, ogniqualvolta si tratti^va di 
confutare e (li abolire la superstizione, ô -li 
mancava %lla seduta. 
• IJO ho voluto pedinare, gli he teputo 

dietro di giorpo e di notte e sono riuscito 
Analmente a soovarlo. La notta di Natale 
l'ho trovato in parrocohia ohe ascoltava 
con gvftn bigottismo l* massa a si tranciava 
dei gran segai di croca ; che ne dita ? Io 
per me non voglio nella nostra sopietà uno 
che so l'intende colla superstizione a eoi 
proti : propongo venga espulso dalla lega. 

— Bene, bene, vanga espulso — urlano 
tutti. 

— Segretario, cancellalo dai ruoli, e tu 
corrispondente dell' Avanti, pensa a met­
terò un bel traeietto sul sostr» giornale e 

nstjrósè. Al:.; j^jqrà]ttifi;-;JW>;.-8lMfl9PO i 
,gi5^iiljall& ,ppe,Si}Mrjilìj;,-;;ii •tqn^8iÈ|j,:;ii .. 
^éfttro|p6r. le:-|i:ai:iói^t§, :'quàntici"elSiècès-^:' ;.'; 
:paiip.|èr\tóoltì»''giòjffi':aÌóoitì';'?ÌBia; 
ifatóÈ i-iqualiVe |i8r •; tìiagiSr^diléttó'yiitér-
-vièna :MonÉieur GrànimSfPhot-oonrle^ suef-al­
legro Marcie... e coti (feazop^lttsisparite a ; ; 
giapioi esercizi si òhiude, ;àl tratoónto,., il 
rjgrafttprifi,...fidSjijJii:ffllpùapoia. fpH !Ìi,.olt!!e.. 
trecento bambini, 'si sparpaglia pel paese 
;? in pochi minuti ognuno è in seno ftUa 
^ i ( ì | i | | .;fan^i^li|.-VVJ?^'^, I? fì--; ;;?i-'l |. "i 
'• A olii il merito' jier là lièhéBoà istitu­
zione S... Lo diremo un altro giorno 1 

• V BILLBEIO. ; i 
Il sùhìine ingresso del nùoilo parroco'. 

' Dna moltitudine di gente convenne do-.-
menioa p. p. in questo pittoresco paese, 
p-jr assistere al ricevimento in onore dal 
no-vellP Parroco, dòn Gio. Bàtta Merluzzi, 
clip per ben 37 anni fti dpgpissinjó Capel-
lane di questa stassa chìpsa, oggi inalzata 
a pieve, per merito suo e del. forti è de­
voti figli di Billerio. 

Il P9PSP er^ lettevilmenta pavesato con 
b)indÌprB; tricolori, priflammì, e lungo la 
vificliB dpveva passare jl cortèo arano stati 
innalaati ffrtistici arphi di sempraverdi ohe 
fpripavarip : 1'ammiraKipne . dei oopvanuti 
alla festa,, obe plogiarpBO.gli pparai-artisti 
di questo paese. , , 

L'inoontrp flel.pupyo pastore ebbe luogo 
al ÒgBpUo di .Magnftnp spila via iMcentina 
fra l'aptu^i^smo della popolazione -poola." 
pvigte sì'b'ppefiinatB, sacprdpte. 
' l\ cpitao pop apapQ. la bPRV» banda di 
B isWflella. ji»8sò' Rttpay^tsp il, paese im 
l'pntpsiasr^p il più santità, fl pervpnn? alla 
olpesa 0Y9 lIpUB. Miqsittini lece la oonaagna 
di ritp 41 ppyello parroco ;. pronunoiando 
alla; lina pppitpQygRti parola di lode all'in-. 
dirizzo del degno ministro di Cristo Don 
Gio,. BatlR.'tferlpzzi, e parole ài lode ebbe 
anche per ipaasftui'tutti eira concordi eoi 
loro capo spirituale ' seppero innalzare a 
pieve questa Chiesa. Seguì la messa so-
IgUBP, con «coompàgnamantp di arohi, e 
si fece dgUa (pusiB» dal M.o- Qandotti a 
dal MtP •BoSHi--

A tpajzpginrpp ebbe luogc nalla spaziosa 
òitnqniaft un bwobatto di molti coperti alla 
fliia, (Ifll qunla furopp jstt.i varii versi in»• 
pgggiapta alla puflva parjpooliift od al no-̂  
ypllp paì̂ tpre di;, asa», .AI festeggiato vap» 
pprp; prpsèntijti da parenti ed atpioi vttrii 
C ripciii don}., Nal popjotiggio; -spguirt̂ tió-, 
(j jlaHpi i..YespBrjrppi)'; aPBPWp'àg'namentó: ili 
ai-chi, panliiti dalla .sohQl»;iOantovum di 
Tarpante, sotto la direzione del M.oI.Pla^ 
Qpraapii a dagli stesai esecutori si ebbe 
anche la messa del mattino. ; 

Lft bella giornata si,ohiuse con unboil-
limté spettacolo pirotecnico eseguito dal 
rinomato Luigi Turrin,di Jaroento.' ' 

Auguri di.lungo.9 fsoqn4p-apostolato al 
nupyo pastore Dòn G. B. Merluzzi. 

. .,, - RACOOLANA. 
Mqti^aiieidfpialp, .' . . • ' 

, Lupec(ì ppco lungi dalla strada che da 
Hicpqiana pqnilupas Basi», presso la località 
f Sta,!! dpi Vpardian ». venne trovato morto 
1} 9ig, Stpfapo Miflbali, guardia forestale di 
Biooplap% Egli, sull^ sBrSi di iati, fiera di 
S.V^laptiPP,-ara partitoallavolta di Besia 
CPU ;pna cpmitiva;fli paranti ed amici. Nel 
rjtorpp in un cattivo passo, sdrucciolò e Rad-
45 in up blirrepe (loye rimase, oadayaro. 
pregpptft ferita .profonde al capo, 

,SAOÌLE.-' 
llìfportante seéila (l'd'aqmiffHp e-Qi»y,nale. 
Presenti upijifii. ponsiglipri IP tlW9ftP. 

il 14 p, t§nne acduta il ppstFP QpnwgijP 
cqpfiiqale.. Si; approva pop vptj, pUfiipipii il 
bilappip di previ^iona; si confermò ip ae-' 
pijqdfs iattura la pipzippp Oapiilotti ppy 1̂  
oostrnziono di iip priiiqo grpppo di c»s§ po­
polari ; ^ deliberò Ppn l i p i ygri.anti il pro­
getto delia ppcire dft, oftagiiirî i ppl miglipra" 
mento,, del «nfrcivto hcvipp (oliioapo dpi jpr> 
torinarip, eessi, cipta, aPboveratpi, oop,). 
Inlina si JIÌBOUSSB a.lungo il prógpttp pe{ 
nuovo oiipitcrc, rlpvlaPdp^i per^ qgpi 49. 
flnitiyatìaciBwpe ad iìltra seduta*. 
•=^ " "'' - " •"' " " , ;'>'m,,aiiutfr.j8Hi 
ohe non Ci jnsinobi pè sale pè pape. ]3av-
vero che mi vergogno d'essergli cugino. 
Alberto, osci di q'Pa. -

&\ JVlbertn, n fronte alta, 0 sgn'i» dir 
pirpla, gi allontSHiò par sempre fla quella 
;̂i,la. Avea depositati dei soldi in ca^sa, 

ma non gli vennero restituiti ; il cugino 
ad il segretario ne fecero un lanlo banchétto. 

Mentre i devoti sfollano dalla chiesa, at­
traversa il piazzale un corteo, è un fune­
rale civile. Chi è il morto ? W inaiioato 
iipprovvisamepto dura|>te una seduta (Iella 
lega, mentre era nel fiioop del discorso. 

Dalla chiesa esce pure un giovanotto sui 
25 anni ; alla vista del corteo s'arresta ed 
una lagrima gli spunta sugli occhi : Por-
donate, p Signore, a mio cugino, 0 sia 
pace all'anima sua. 

Quel giovinotto e quel morto noi li 00-
nnaoiamo. 
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' ' ' AMMZZO.' • 

, Il giorno 8 febìivftia n'tggég la ptefettma' 

di oto^.gi 4eijDp }»ntt mW\m &# B?r * 
lavflri ffel 'piioys tronco '̂ tfpd^Je tfa A|^-
p l̂SO' p teg9, }frV()FÌ vftltjfftti'iipl pf!)8[|ì(tq 
ia II. 87000. Rimase 49tiber8,ttsvio i} fig, 
G|usepP9 pfigris «pi ribasso'(3sl 37 Qio, P^B 
sommaatlo 1» spaia dlftontì'atto at gimilja,, 
viene ad oltrepassare di oetlo' il 80. Oosl 
il Governo a lavoro compiuto pagherà noa 
pifi L, 67000 ma appena 47000, e le ali,re 
L. 20000 ohe dovevano passare nella tasche 
dei lavoratori o degli impresarii, rimarranno 
ancora nella oasaa dello Stato. 

Perchè tutto ciuesto? Perchè nesstfn la­
voratore — nemdaaao quelli ohe imprecano 
continuamente contro il Governo e il Ô T 
pitale — ai è mesBO ip tepta di formare la 
sua tella cooperativa ài lavoro e i\ oqn-

, correre quindi f̂ U'̂ astf̂  fprte 4ei privilejji, 
tutt'altrp ohe spregsyoli, ohe di }a )pgg« 
a siilatte istitijzifini. 

S\ sì ohe i lavori non manoherqbbstp 
nemmeno in avvenire ! E si ohe la PruBsia 
qliest' anno presanta un orizzonte molto 
l'osco per il povero lavoratore ! Ma molti 
Bon d'avviso ohe valga assai più e meglio 
occuparsi della scuola laica o di certe mo­
nellerie antiolericali. Prosit adunque. 

In teatro. 
Domenica scorsa il dpama A^hi e Onori 

di A. Michelotti ebbe da parte delle nostre 
giovani e fanciulle unji interpretazione Ip-
deypUsfjiipft, in|pera,ta. Si vii? sullft aqejia 
riprodotta upa pRgip* di viti} ver^jnentg 
vissuta, quaie r§re YQjte ,oi è datj) vedere 
nei teatrini popolari. Seguì la nota farsa : 
Le picnote miserie d^ta t̂ 'fa di A. Berta, 
cjig portò un'onda 4i a^na e spliietta alle­
gria il) tutto l'ijditprio. 

SANGUAB550. 
Fro catechismo. 
Domenica fu spedito all'on. Morpurgo, 

Montecitorio, Roma, il seguente telegramma: 
«Elettori, popolo cattolico Sanguarzo esi­

gono ' sostenuti Parlamento diritti intangi-^ 
bili coscienza ,vero stabile insegnamento 
religioso scuole elementari. 

Sacerdote &>eo ». 
FAGAGNA. 

Consiglio ogrfiiifiale, 
NeJJa sedutfi del 1.3 venne nomiaatn Sinr 

daoo il signor Luigi D'Orlando ed aasoa-
sore il signor fluido Sigsis, 

Xja Giuntj oo ì̂ oq^tituitn, a \xie'^m (|èl 
Sindaco assicurò ohe avrebbe contlpqato a 
qflOperspe afflnobè si ftifretti il più possi­
bile l'esecuzione del grandioso progetto di 
un acquedotto dal Rio Gelato. Il Consiglio 
inoltre autorizzò il Sindaco a farsi int.T-
preta presso il Ministro dell' Istruzione e 
il deputato del Collegio della volontà del 
Comune ohe restino immutate le disposi­
zioni della legge Gasati circa l'insegjia-
raento religioso nelle aonole primaria. Il 
Consiglio approvò inoltre ^^ sospensiva sulla 
domanda di cqncessione di terreno, avnnr 
zata dal falegname Sello. 

PLASENCIS. • 
La fede dm nostri emigranti. 
I nostri emigranti vollero festeggiare l'on-j 

ceaiamento della Bt?,tqft dell'Assunta con la 
comunione ajli» mattina, e pop discorso d'oo-
oasiooe di D. Franzolini di Udine. 

La cantoria di Vergnaeoo fu ammirata e 
bene assistita dall'orchestra ad archi, di Tar-' 
cento. Una lode al maestro Ippolito Plaoe-
reani e Sudaro Giovanni; una lode speciale 
alla bella iniziativa dei nostri emigranti. 

B, 
ZUGLIO. 

Fiori di'urmicio. 
Il'15 e., E> Zugliq oeiebrvnno solqpne-

mente il matrimonio religioso e civile il 
giovftpg Gitjppipp Agoptiqi da FoyijiefiBQ, con 
la gentil signorina Ester Ostuzzi, sorella 
al nostro carissimo amico D. Qstuz?i. NpJ 
pomeriggio poi i due giovani sposi parti­
rono ])er il viaggio, di nozze all'eptero. 

Agli sposi novelli i nostri più singer! 
auguri. 

COLLOREDO DI PRATp. 
Pro Gassa Naxiona^e di Premile\im. 
Domenica nella Chiesa parocchiale H sao, 

Bernardino Coradazzi .tenne, avanti a nu­
merosissimo pubblico, una conferenza sulla 
Oasaa Nazionale di Previdenza. Fu asool-
tatiasimo e la forma popolare od attraente 
con la quale parlò, éntuaiasmò l'uditorio, 

iVttOtfu iifmealro della Banda 
è il diatinto Giuseppe Mwtiqi d" Odine, 
il quale ai d convenuto con contratto della 
Presidenza di impartire lezioni settimanali 
al corpo bandistico. 

Cqqgratulaztoni e au^upi pll'eietto inae-
stvo e ai Siaci di questa hRnda plie da ben 
12 anni si mantiene sempre bene e, salvo 
trascurabili incidenti, concorde. 

Nel carnevale 
7orrobbBro divertirsi certi buontemponi q, 
satireggiare un po' più del solilo con poe-
aiucce oll'ensivB ohe vanne attaccando su 
pei muri delle caso ; ;rj(| si guardino che 
la' benemerita npn farpia ì»r» goontare 
il lio. 

Tutto eresee. 
Anjh^ !1 peaao dei gelsi 6 in aumefito, 

^ ciò pqip l | .4 l |m | s che gittata e fa teovin'a 
la una prt'q j ed i | rissfpg|{o ^M}'#rjf | j*. 
i» OoltiV|i|io89 MfSflr .pygstìintl ^l qp||ip ' 
albero. qn||t'in'veKpg infatf} atjnip |1 qjim, . 
mite in MBSS'ak, s\ |" fatto dovunque un 
grande topianto,' L'ospite. 

IPIf AIO, , 
La fe§ia di S. Valentirux, 
La fqgtft di 8. Valentino m. riusol in 

quest'ago oltre ogni aSPSttStiivft |pì<jndid|l. 
yin dal jpattiBfl tqt|p il mm (li" Prlyano 
era in iflpto, ed'ua'ónda al genljg stratjieya 
l'iempivfli le vie di quel piccolo ma ardente 
paeBBllO| attiratavi da unj gioyBftt| 4irei 
quasi pìl|iì!|vefile- Alfe fif# W SÌ *^1t^ 1" 
Messa sqlpnne, ed »l Vangelo 11 Bev. P. Pa­
squale dfi goaî B Qftppiìqpìnq tenna uno 
smagliante Panegirico di 8.' Valoptìiw, elqt-
frizzandq tatt» J' u4itqrÌ8 Olle PBUdeTO esta­
tico dal p ò labbro. Con parala franca, af­
fascinante e convijjc^pta egli dipippe Sf» 
Valentiqp ggnig il ygrn Blppe ^BÌU, fede. 
Alla sera verso le gre 4 vi fu 1» iffiRgngnte 
e fraiìiiow Pwa^Monfi- Terminata la quale 
jo stesso J", Pasquale rivolse a tutta quel-
i'qpia di popolo due ultime pf} indovinate 
parole che stripp'aronp 1' applaude agli" 

' ';i. Bravo Privano -r- Sempre oosl e 

nel disoprao tenuto 
nuovo teatrino dgi 

MO^QIO n|3I|?BSB. 
tfm conf^retixa, d4 Sfof- Micini 
Bomenioa nel pomeriggie }) nostro buon 

pppolo, ha potuto sentire una « predica » 
e|}3 non contraddiceva certo a quelle cbe 
è afllito sentire nelle ohiese ; ma ohe anzi 
c9R)pletava miagniiìoamente tutta l'opera 
iqtelieitualg amsrais clie rannp perBjiguendo 
n^l diygrBi oaiRpj e\K- .f^kws\i\ qlp4pai}' 
^a accennato copi 9^ splendida e inte-
rassantiaaima oonferepsa eie il pref. 4(}-
topjpi direttore del Jtaniqoinjo prpY- teflftg 
~i- a cura della S-.£- cattqljcà — nella 
Bg)a maggiore della mia nuova sede, sulle 
cause e rimagli oontro k mapsima piag* 
sociale, 1' «alooolismo ». 

ARTBGNA. 
Toaiv^Ua,. 
Il sac. prof, Ellero 

all'inaugurazione del 
Padri ^tiPiatÌRÌ 3 Gemona giorni fa, ha 
detto ohff i migliori attori ciie. egji" abiÀa 
udito in Friuli sono i giovani oratoriani di 
Gemena. Beco qu'sto' giudizio e mi tengo 
così dispensato dall'aggiungere parole ohe 
tornino a lode di quei aimpàtici gidvahr. 

L'altro ieri nel teatrino provvisorio mi-
aerp in aoena « I due sergenti » dramivja 
notissimo, ma sempre di effetto sicuro. Do­
menica prossima lo ripeteranno ; a aggiun­
geranno una far^a .per aoooptentare anche 
il guato di quei uditori che ai abbandona ao 
ad qn riso insensato anebe quando dovreh»-
bere pensare un po' seriamente aU'azioqe 
commovente che ai svolge. 

PIVOLTO. 
Cassa rnralc.^ 
Lunedi sera nella casa canonica del Paj!r 

reco di Rivolte si tenne l'aasemblsa gen^f 
rale dai aoqi della caspa rurale foqdata Pgl 
1895. Presenziavano 62 soci su 79 ; glj 
altri pre^eptavpRQ le giqsto Bpufia. Fii pra» 
sentato il bilancio del 1007 p vepne ap­
provato. Approvate furono le proposte fatte 

'd^l parroco sul modo'di disporre degli u-
tiji, disposizioni che erano in favore dal 
patronato delle giovani filandiere di Udina, 
in sovvegno di una vedova moglie di un 
ex aoqio ftOQ, 

Si passò poscia alla nomina delle cariche 
e ftirppp ^igpnferpjati .i ,coqsiglie!fl u^ogiit} 
e nominati 3 aindaoi e due supplefjti. Si 
fece anolie la nomina del sagratario che 
a pieni voti cadde sulla pei-pana del cap­
pellano attuale di PaPWiftViO Don Virgilio 
Fior. Si fecero altri vari provvedimenti 
basati snll'aumentare dei depositi e dei 
prestiti attivi dell'azieqda. In iipe qppqr-
tunamente si trattò sull'emigraziops e m\h 
necessità di ascriversi al segretariato del 
popolo anche per parfe dei non emigranti. 

Dppfl due ore orasqenti di seduta l'as­
semblea pi sciolge. Dopenioa venne costi 
un propagandista aQoiftlistft, ma,,., partì 
colla coda fra le gambe, Luj a' iu)paRi flon 
s'insegna. 

MEBETTO DI lOKIBA. 
Pfr fli enkigranii 

di questa parrocchia e per nop pochi del 
vioipo viilsggiQ Si Baracetto fu ieri upa 
vera, anzi rara, fortuna quella ol-je loro 
procurò quel zelante parr. che è D. A. 
Oecconi, ooU'aver invitato il Rey.inp doq 
B. UlaqcUini a tenervi un» delle 'sue son-
feronr.e, Dire qualcosa di essa è oi'mai af­
fatto inutile ; poiché la competenza di que­
sto vero apostolo degli emigranti f, ben co­
nosciuta in lungo e in largo. Egli infatti 
da più anni fiì porta (l^irante la stagione 
sul sito ove ai trovano a sudar un y^i,m 
di pane i nostri poveri comprovinciali ; di 
qui la sua, dirò, speqialiti a ff>ve}l9rin ma­
teria. Svolse bene, come egli solo il sa fare, 
tre pu»ti : Bio, Ini»»?, Famiglia. Se fu 

efficace in tutto, toooantissimó in modo da 
Strappare le lacrime si fu quando- parlò 
W e feMìlifipi Blift.-dfivretsbero e d#bono 
HBoessafiam|nt^ interoori^ere fra rgmi|rante 
t la faipj^lip e.jjq^yarpij. ^\$^ j'p jjisalto 
fi gran fl^ppq 9 . t | i | t | ^pBt|aP(Ìl6 pbe por­
gono di aa taptl''sconsigliati òhe oollj, ora-
PalS e WÌ yleio fl9M9«,mano in poche ore i 
diifi e sanguinanti .p49fi 4̂  %%& settimana 
Parlò anche da pap 8»P • 'd,^m triatjssima 
e9B<Ìi«W &tta a %^% mm .figliuole 
buttate là come 0 peggio di carne venduta. 
Eccitò tutti al risparmio nur tenendo loonto 
inahe delle forze fisiche eoa un regolare 
regime '.di vitto. Raooomandò 'caldamente 
l'opera umanitaria p henelioa del Segreta­
riato del Popolo di 0dinfl, ove ben cinque 
legali sono addetti e si occupano con zelo e 
disinteresse del bene materiale e morale 
anco della classe emigratoria, Per farla fi­
nita con questa qualalasl orouaobetta lasciò 
vivissimo deaidarlfl • di u4irlo altra volta 
ancora. tfno d,^i dintorni. 

TQRRMNO DI GIVIPALJ, 
lìoMmi s Biavasalii. 
Il fa oorr,, alla preaenaa 4i numarpiq 

pubblico e del r. dele^to, maresoiallo, ca­
rabinieri a autorità dgl Oqjpiune di Tur-
reftPp, ^bb§ luogo 1| qqqfer^qza Biavasciii 
« Pro emigranti ». L' esimio oratore ftl 
ascoltato con avidità e con piacere i specie 
quando iiBpreofi qantijp l'al^oolf^mo 9 Ift bĝ  
stempia, { duq md^nmup dell'jitallaqq' 
all'eatoCQ. Bontà e'diaintecesseaano alleati 
alla cattolica causa: cose escluse, a'priori, 
dai socialisti. Eondani che fu qui a predi­
care, terminò ooBl il suo pvMtait'im : <•• Io 
credo e dico ohe dopo morto non è nfante », 
8 aulsito battè J» ijaasa pe? l§ pal-snijlia, 
Piavaaclii ipvpee termina cosi : « Amo e 
voglio, 0 lavoratori, U vostro beneagere ma­
teriale e morale ; porcile voi pon siete bruti 
ma esseri intelligenti». B subito parti 
senza alleggerire le sacoocoia altrui. Chi 
amò più il popolo ? Bondani 0 Biavasohj ? 

VARMU. 
Conferenza. 
L'egregio prof. Pasquinalli non ha hiao-

gno di nostri elogi i jua aia publiliqa la 
nostra gratitudine a lui qhe aierzò così vi­
rilmente l'aleBoliamo, ormai divenuto mal 
contagioso, L'elevazione nioralq pi bisogna 
a volere prima, e poi a godere, quel pòco 
di bene clie e' 4^ la presente vita. 

VISSANDQNB. 
, Pro oatcehismo 
• E' stato spedito il seguente telegramma ; 

« On. SoUmbergo, depvitaia. 
Montecitorio (Roma). 

Clero, Associazioni e popolo contribuente 
oattolioo di Visaandone, Blesaano, Villaorba 
in nome diritti intangibili coscienza recla­
mano VBBQ iqpegnaraonta raligiaao nella 
squolq elemept^ri, e.sigPUfl essere vali4a-
mente piuQerafjjente sostenuti in farlainento, 

ZanfiUi, Parroco >», 
FAEDia. 

Coa^ierativa, Caltoliea di oousumo. — l'ra 
Gatefihisìiw. 

Domenioa si racoolsero i soci dpUa Goep, 
in aaaemblea generale,. nella quale, dqpo 
aver constatato lo aviluppo sempre sre-
scente di questa benemeuita istituaione, 
vennero estratti parecchi prevui fr;, i ^qei 
intervoputi. 

Indi il aac- Edoardo Marciw?.) laiuie un 
discorso «prò Oatephismo», 4av4nti ad Un 
affollato uditorio composito per lo più ^i 
padri di faqiiglia. 

ÌTU data P03OÌ» Iattura del seguente tele­
gramma spedito al Presidente del Consiglio 
de' ' Ministri Gioiitti, 
, Trecento padri famigli» Foodis (Udine) 
raccolti solenne comizio reclamano obbliga­
torietà insegnamsnto roligioso scuola giqata 
diritto maggioranza-

Peresuiti. 
Indi l'adunanza si sciolse, egli interve­

nuti 91 allontanarono convinti dì dover es­
ser tutti soldati nella lotta u^e ferva. 

MAGNANO IN HIVIBUA. 
Benedizione della nuova chiesa. 
Domenica 28 corr. S. E. Moqs. Arcive-

aoovo nostro, benedirà la n atta nuova 
nuova chiesa parrocchiale. Il lunedi sogiieiite 
alle ore 9 amminiatrerà la Gregitna. 

Vada finalmente da queste colonna una 
lodo, al popolo di Magnano cbe ooaoorde 
^eppe oondur al termine un tempio ai mae­
stoso e bello. 

Un eccidio in India. 
•̂  mnm wwflq p<»|>j!.w* • VB» f^^ 

tra muMlmeni ib ìicft f«tà ])aUgta34t la 
polijsia'intervgnpe arrefjtandfi i,^is8apt|., 

l'ers u'u gru|>f)o 4i Mulrólfflas' si ?§oa-
sopo 4ft!, Qnpatorq pretepdeftdo Ift liberar ' 
aiqpe 4ef|t eliostati. Ne pu05eg.8.e uof eoi-""' 
luttaìsioDé tra guafdig e'^imostraìjt^, éno^è '! 
la "truppa Intervenuta f̂ òe fufloó snùa folla 
uccidendo oltre una decina di perspne e 
ferendone 20 gravemente. 

NOTIZIE DELLE CAMPAQN^-

Ecco il riepilogo delfo notizie agrajie 
della terza decade di Gennaio : Il tempo 
bello e la mite temperatura dominlfpno In 
buOBSs pafte l'Italia nelJa 4Scade sporsa. 
Questo giovò molto allo sviluppo dai lavori 
cajppe^tri edifi partiqolar nisdo aU'Si'̂ fttuya 
e vangatura 4ei terrep}, pptatuw 4eJi6 
viti e taglio dei boschi, Jp' pti»to (Jefla 
campagne, specialmenta par ciò ohe ria 
guarda i seminati e4 i pasqpll è buono 
tranne oljq nelle prqvindie di Foggia e 
Bari ed in qualche località della Sicilia, 
ove la terre difettano di umidità. Se im­
provvise forti gelate non vengono a nuo­
cere in quelle regioni ove i seminati mo­
strano uno ^viluppo preeooe, î prevede 
un ottimo accestimento del grano, filj9 ve­
geta rigoglioso. Al sud è oominaiata la fio-i, 
ritura del mandorlo. 

Stiticheiza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillola purgative 

Farmacia 
doli'Antica 

non nòno più NEBB- — 0* "o'to '^^P" 
per distinguorlo e difenderle dalle nume­
rosa imita»iaiii sono BlANOHEl, cifrate e 
soli) in union, scatola (MAI SOIOLTI, 

" ~~'(JLTM Bf»!io volgari 
imitazioni. 
Quello mm 0 sqiQt 

Esigere 1» fifma Fertlipaadn Ponci, iwi-. 
marna P, (fnHcn VniidT.ìji. 

L'oqchio vigile M uirm^ 

Dn piantatore dell'Africa tedesca aveva 
un occhio di vetro. I suoi negri non ave­
vano mai saputo ohe al di là del loro paese 
si potessero comprava ocohi ohe non ei 
vedono e oaooiarli nell'orbita per imitare 
gli occhi vaili. Erano qttimi negri. Quando 
il padrone era presenta lavoravano con 
l'arofl delia soriana ; quando il padrope si 
aiipntansva inorqpiavaiip le bracoi» e fu­
mavano; 

Il padrone era astuto. Ed abbq un pepr 
siero geniale. Rn giorno, priwiR di alloeta» 
narai, ai leyò l'oRchio alla preeensa dei 
negri, e disse lorfi ; 

— Io vado, ma l'occhio reata. Se non 
lavorate, saprò. Attenzione, 

E partì. I negri, sotto l'occhio vigile 
del padrone, fatioaroijq oiaspuno par quat­
tro. Se avessero ajuto oamioia e faraetip, 
questi sarebbero grondati di Rudere. Jl pa­
drone-fu lieta della sua trovata e laripstè 
•pareoohie volte,, Ma yeqne ,un giorno nel 
quale si avvjda olia l'qeohiq non (serviva 
.più a ^wUa ; i negri pon avevapo lavorato. 

Che cQ?a ara avvenuto? 
Semplicemente questo. 
Appena egli ai era allontanato un vanian-

vese, grande erpe della sua stirpe, si er^ 
avanzato prudentemente verso l'occhio — 
voltandogli la schiena perchè non lo ve­
desse in viso — e, d'un tratto, aveva co­
perto con un fez il vigile occhio del pa­
drone. I negri ai misero a ballare allegra-
msnte intorno a quell'opchio che non po­
teva vederli e quindi si sdraiarono sulla 
erba, caricarono le pipe e si diedero a 
fumare come tanti turohi. 

Il piantatore non ai levò più l'occhio e 
corse a acrivere l'avventura toccatagli a 
una aocieta scientifica tedesca la quale fa 
ora uno stadio profondo sull'utilità 0 sulla 
inutilità dell'occhio 4el padrone in Africa. 

Una conferetiza del praf, Pasquinelii. 
Domenica, alle 20, nel Teatrrf dal Sqmi-

nario, avanti ai ohierioi ed a numerpai 
laici accorai il prof. Archimede Pa^quinelH 
improvviaò una conferenza sull'azione pi>a-. 
tica dei cattolici. Su asooltatissìmo ed ap­
plaudito a più riprese. 

Invece olia regalarci la solita roba geue-
rioa, imbastita di esortazioni comuni e di 
rifritture a riaoaldamento pariodieo, egli 
preferì parlare 4i democrazia, vissuta, il­
lustrando l'azione svolta in quest'ultimo 
annp dei democratici oriatiani bergamaschi 
nei conflitti fra capitale e lavoro. 

La conferenza famigliarissima, arguta ed 
elegante ottenne cosi il massimo all'etto. 

Il SìndacQ dì QampoformWfl in pericolQ. 
L'altra sera una comitiva di aignori della 

mostra città, si trovava nell'osteria del sig. 
Menassi presso Pasian di iirato. Tra eesi 
si trovavano il dott. Contini qd il aig. Gra-
gnano, e nell'osteria c'era pure il sindaco 
di Campoformido sig. Mblaro. 

Dopo una breve fermata questi montò 
nella sua oarrottiua, tirata da un focoso 
cavallo, ohe l'attendeva sulla atrada, Non 
si aa corno appena salito nella oavrottina 
il Molare perdette l'equilibrio 0 cadde boc­
coni sul dorso del cavallo, il quale impen­
natosi si diede alla fuga. 

Il povero sindaco cadde quindi al suolo 
riportando una ferita ad una tempia. U 
cavallo intanto venne coraggiosamente fer-
gato dal sig. Gragnano. Il sig. Molare 
soccorso prontamente e ristorato oan dei 
cordiali potè ptoaeguise ' da fi a poeo per 
Campoformido. 



-mmijmimimjm^f^ 

Wé$ì^SMStSMfìSÈ$W^%i:(f¥A^'}~i: 

Avvi ai isiiniliv 
•Reròrioàyv6ii; ì t ioìi6 nella prossima do­

menica 23 qorreiits febbraio Su» Hodelienza 
MoM. Arcivesòovo è assenta dalla ditta e 
ohe nel Seguente* lunedi 24 amministrerà 
la Santa présiina in Magnano della Ri ' 
vierà alle ore 9, e nel '. nierOpledì 26, in 
Villaorba. 

<< Unioiie Pòp«»Ia,re » . 
Vanno felicemute aoorescendosi anoke da 

noi gli ascritti all'Unione Popolare. 
Oltimaraente s'è fatto onore in modo spe­

ciale il paese dì Qualso nel quale ^ sì ebbero 
oltre i 25 nuovi iscritti. 

I pochi ritarvatarii s'affrettino a rinno­
vare la loro I adesione. 

Anche le iscrizioni al Segretario del Po­
polo si aooreaoono quotidianamente. Speri­
amo che continuino. 

iemiiiiiiTTI 
i . MÉLOTf i 

Fil ia le pe r l 'Ual ia • 

a i , V i a Cali-oU, 2 1 

Le migliori per spannarB II siero — Massimo 
lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

M I M N O 1906 ' fiRAN PREMIO 
Massima Onorificenza 

S. Daniele Friuli 1006 IHedaglia d 'o ro 
MasBÌnia Onoflflconza 

SI cercano dappertutto agenti locati. 

U n a l e t t e r a 
dell' onorevole Gregorio Valle. 

Riceviamo una. lettera dell'on. 0-regorio 
Valle. Per r intelligenza dei lettori pre­
mettiamo ohe nel suo penultimo numero i l . 
Lavoratore ffriulano pubblicava alcune let­
tere scambiatesi fra il deputato del coUeKio 
della Gamia ed il sindaco di Dogna, dalle 
quali risulta come anabedue,si interessarono 
per ottenere al R.mo e benemerito parroco 
di Dogna un'onorificenza civile. 

Il Lmoratore con questa pubblicazione 
Intendeva dimostrare i «prur i t i» d 'un par­
roco, mettendo in cattiva luce l'operato del 
sindaco e del deputato. Invece riuscì all'ef­
fetto oppósto. Perchè non i pruriti ma i 
meriti d ' u n parroco vennero in luce : e 
sindaco e deputato mostrarono di ricono­
scere le benemerenze dello stesso. Cosa 
questa non socialista, certo : ma nobile ed 
alta. Ma eooo la lettera : 

Non mi meraviglio d ie una mia lettera 
indirizzata al sig. Sindaco di Dogna, ih 
riscontro alla proposta coritenuta. nella sua 
del 19 Settembre 1907, e replicata più tardi 
sia stata portata a conoscenza del pubblico 
dal giornale il «Lavoratore Friulano» e di 
conseguenza poi dall 'Avanti. • 

Ne a S. E. Uacta, Sotto Segretario di 
Stato, né a me può far cosa che possa ec­
citare malanimo e tanto meno offesa. 

Dn Sindaco, il quale a nome di una in­
tera popolazione e confortato dal parere 
della Giunta Municipale fa oonosoei-e come 
il proprio Parrood per opere umanitarie e 
di carità cristiana spese del pròpriobeQ più 
di settemila lire riattando perilno un decre­
pito locale adibito a scuola impendendo così. 
una catastrofe (che nel corso dei lavori fu 
riconosciuta inevitabile) e per esso invoca 
un atto di benemerenza dal Governo, a me 
quale Bappresentante di quella Regione, 
non poteva essermi permesso di non rac­
coglierla e farla mia. 

Ed è perciò che in vista dell'accennata 
proposta io ho creduto mio dovere interes­
sare S. E. Facta in riguardo, compiacen­
domi — nel far questo — che al Reve­
rendo Parroco, il quale come molti altri 
deve portare sulla schipna croci ben più 
dolorose e pesanti, ne fosse aggiunta una 
nuova da portare sul petto quale testimo-

- nianza ohe non è la veste talare né altra 
veste, quella che distinguo cittadini da 
cittadini,- ma le, opere benefiche ed uma^ 
nitarie ohe essi compiono., 

U cittadino Prete D. Stefanutti ha spese 
del proprio., Sindaco e Giunta lo confor­
mano, per una causa altamente morale e 
sociale e non ha fatto, sino a prova con­
traria, qupllbohe certi apostoli propagan­
disti del. socialismo fino ad ora hanno eser­
citato, come si racconta, anche in Gamia ; 
cioè : intascare, con la scusa di spese di 
propaganda', i soldini versati nelle Casse 
dei Circoli socialisti dai poveri illusi ohe 
attendono il «Sole dell 'avvenire» per il 
«divide et manduca» il ohe in volgare 
forma si traduce in « vivere a sbaifo ». 

Ma a spese di chi ? 

Ecco il punto da risolversi ne! momento 
finale ! 

Se l'on. Jaota ha assicurato di aver preso 
in considerazione la proposta del Sindaco 
e della Giunta di Dogna per una onorifl-
oenza al Cittadino Prete Steft'anutti, io 
credo che egli abbia fatto non altro ohe il 
suo dovere e cosa correttissima come uomo 
di Governo, il quale non deve guardare 
iiU'abito, né al mestiere di un cittadino, 
ma alle sue opere a beneficio parziale, lo­
cale e generale della sua Regione o del 
Paese, 

Ed io mi onoro di aver fatto presente 
all'attenzione del Governo un mio compae­
sano ohe ha, lavorato e lavora per il benes­
sere dei Siici fratelli : per me egli è il 
vero seguace di quella religione ohe Cristo 
predicava e inculcava : 

« Ama il prossimo tuo come te stesso ». 
« l'a per altri quello elio vorresti fosse 

fatto a te stesso ». 
Tutto questo — come uomo che intende 

piena la libertà di pensiero e di azione ed 
il rispetto a qualsiasi congrega o teudon/a 
religiosa o politica — io lo manifesto e lo 
dichiaro anche con convincimento,di noi', 
mancare oggi a quei priiioipii ed a ' quei 
deveri '• professati ed adempiuti seinpi'o, 
ptima e dopo il 90, allorquando i miei 

.concittadini elettori mi onorarono del loro 
,s4iffrag;o. Grer/orio Valle. 

Nuova Gereria a Vapore 
U d i n e - (sistema ad immersione brevettato) - U d i n e 

RARBJERI DANIELE 
Viale Giuseppe Duodo 26 - (fra porta Poscolle e Grazzano) 

, - • • • - » • — - K 3 - — • • - ) - • - , - ' 

Il proprietario avverte i RR. Parroci, Fabbricerie e Oonfraternite che tiene 
[sempre pronto un vistoso assortimento di 

[candele e Torcìe di tut te le qual i tà - ' ̂  • 
, •'" ' •" — Cepiole, Cerei Pasqual i e Ineen$i 
Riceve ia cambio di cera nuova,, rottami ài cera, gocciolature e cera ver-

I gine. — Comodità nei pagamenti, e massima garanzia della merce. 

Per maggior con̂ odo dei Signori Ciientill recapito in Citta è presso 
la Libreria Zora5Ì R a i m o n d o (Via ì).*Maiiin) 

Scuole profeésionali 
Udine, Grazzartp, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredò 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati . ., 

: Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanoiulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia, domestica e orti­
coltura. 

Avviso ai ritardatari. 
Occorre ohe con tutta sollecitudine t a t t i 

i moros i si mettano in regola. 
Se vogliono bene al Pieoolo Grodaio s 

dósiderauò evitar seccature paghino tosto: 
L'avviso è per tutti quanti devcmo al 

l'Ammiinist'raziòne del Piccolo Crociato. 
Chi non vuol continuare l'abbonamento 

deve respingere il giornale pagando le 
eventuali pendense. 

l 

La Libreria Raimondo Zorzi 
La Libreria Raimondo Zòrzi si è stabi­

lita di nuovo in Via Daniele Manin (ex 
San Bartolomìo) N. . 10, quasi nel sito di 
prima in locale grandioso, messo del tutto-
a nuovo e fornito di quanto può ocoorrere 
ai M. M. R. R. Sacerdoti. Fabbricerie e 
Confraternite e con copioso assortimento di 
oggetti di cancelleria. -

Signori Accordanti! 
. Ohi avesse bisogno per la prossima cam­
pagna in Germania di salami, lardo, olio 
finissimo, formaggio, farina, fagiuoli, paste^ 
riso, ecc. a prez'zi eonvenienti rivolgersi, 
alla Ditta Giuseppe Corradi , Miinohen 
(Monaco), Schraùdolfstrasse, 49. • 

NEVRASTENIA I 

iFyilOHMIlEllOSWilCOEOELL'JlJIESIiHO 

S (Xiia.ppeteuza, uansea, dolori di sto-

• laaco, digextioDi difficili, crampi | 

A iutestiuali, stitichezza, ecc.) 

• Cmisultasioni ogni giorno i 
g dalle io alle 12. (l'reawi-

sato anche in altre ore). 

iHe@llori! 
La più importante Mutua per l 'as­

sicurazione del Bcstfame è 

premiata Assuciaxione Nax,ionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897.. 

Essa pratica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe-
coi-ino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

bj dai sequestri totali o parzìlili 
nei pubblici macelli. 

a) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mrae di gi.'stazioiitì. 

Opera in Sesioni, amministrate da 
un pioprio Cotmijlio locale. 

Agenti principali per la Provincia 
signori ENRICO LOI e C. - Via Max-
zini 9, Udine- Telefono 2-8S 

Premiata offelìeria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

O i i ' o l i i n i o B a f b a r o 
Udine Via 'Paolo C'anciani 

Paste e torto fresche — .Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLA'CO allo ZABAGLIONE 
-'Cioccolato foglia'e vario -— Thè Idwat. 

PANETTOf^l - KRAPHEN. 
V i n i s q u i s i t i a88(»i>Élt t . 

Servizi por nozze e battesimi ovunque. 

1 Udine - Via Grazzano 29 - Udine | 

FONDERIA IN GHISA 
' Francesco Brolli - -
UDINE - Fuori porta Qsmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROJLI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lactìna Svìzzera Panchand 
il più perletto ed economico allaga­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo 
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NiDASIO 
di UBINIÈ 

: Tiene pare panolli di granone, liiii), 
sesame, cocco, cera d'innesto ed ,olio 
di granone per faglio e brucio 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 

ì Uno spàrdii aiief pia?ae tó Regiiiò;; 
; Bigiuirde: al ^élimni; Uòfìitào'MÌàiM i 
gli'affai'im^vi/prèzzi;" sbho glissi |H-s tèss i ' 
così per i^isialalì gìàssiv" ; •'•' ?̂ • v ,u 

Qtlanto ài cereali yi è càlttà: dapertiittó;: 
le spedizioni di ìgrano dftUfAmerica : non 
previste ha:diminuito le pretése.dei grossi 
vepditori. \ . - V , •'; ••../: . .̂ •, ..,.:•' .• •;• 
i Per i foràggi sempre molta rioeroa e 

prezzi sostenuti."; 

; : NELLA PIAZZA DI UDINE. ; 
ISevoat i dei so l a i a degrU ùvini, 

'"' giorno 13,. 
Suini 565—. venduti 296 ai prezzi se­

guenti : 
da latte , 63 da lire 20.—a 28.— 
da 2,a 4 mesi 75 da lire 31.— a 38.— 
da 4 a 6 mesi 50 da lire 45.-— a 58.— 
da 6 a 8 mesi '48,da lire 64.— a 83.— 
oltre 8 mesi — da lire •—.— a —.— 
e 60 da macello da lire" 108 a 113 al Q.le 

Pecore nostrane 3S — vendute 26 per 
allevamento da L. 20 a lire 28. 

Pecore slave 28 *— vendute 32, da lire 
17 a lire 23 per allevamento. 

Castrati 40: — venduti 34 da macello 
a L . l . l O al.kg. , : ' , 

Fiera di animali bovini ed eqnini. 
giorno 14 

"V'erano approssimativamente: Buoi,318 
— Vacche 680 — Vitelli 475 — Cavalli 
308 — Asini 34" 

Jfuróno vendut i : Biioi paia 79 da l i re , 
795 a lire 1400 — Vacche n . '330 da lire 
70: a lire 500 — Vitelli 345 da lire 60 a 
a lire 3 2 5 , — Cavalli 56 da lire 80 a lire 
620 — Asini 8 da lire 22 a lire 120. . 

giorno 15 
V erano approssimativamente : Buoi 32 

— Vacche 100 — Vitelli 5 0 — • Cavalli 42 
— Asini 16 — M u l i 2. 

Furono Venduti : 
: Buoi paia 00 — Vacche n. 15 da lire 
180 a lire 450 — Vitelli 24 da lire 40 a 
lire 210 — Cavalli 8 da lire 140 a lire 
420 — Asini 4 da lire 40 a lire 8 6 . -

Careali. 
a tutto 18 corrente. 

lfrumento.,da lire 25 a 25.25 il quintale 
Frumentd?da L. 19.80,a 20.10 l'ettolitro 
Granoturco da lire 14.10 a 16.10 al quint. 

» da lire 10.51) a 12 1'ettolitro 
Cinquantino da lire 10.80 a 13.50 il quint. 

/ ». da lire 8.90 a 10.—l'ettolitro 
liegna e carboni. 

Legna da fuoco „ forte (tagliate) da: lire 
2.30;a 2.'80 alfluinfc; : , ;>:; V;, -. :.:; 

Legna da fudoo fòrte " (in stanga), da 
lire 2.— a 2.50:al quint. 

Cartone forte da L. 7.50 a 9.00;al quint. 
Poraggi. 

J'ieno: dell'alta I.a qualità da L. 10.50 a 
11.30, U.a qualità da 9.60 a 10,30 

, Fieno della bassa I.a qualità da 9.30 a 
10.30, U.a qualità da L. 8.30 a 9.40. 

Erba Spagna nuova da L. 9.70 a 11.60. 
Paglia da lettiera da L: 5.70 a 6.—. 

Generi vari. 
Fagiuoli alpig. da L. 29.— à 30.— 

» di pianura da » 18.— a 30.— 
Patate da • 6.50 a 7.— 
Burro di latteria da L. 2.60a 2.75 al kg. 

,, » comune » 2.30 a 2.60 al kg. 
•Carili. 

Carne ctì bue a lire 143 al quint. 
Carne di vacca a lire 128 al-quint. 
Carne di vitello a lire 95 al quint. 

•"Carne di porco a lire 115 al quint, 
a peso morto ed all' ingrosso. 

FoUeriè. 
j , al kilogr. 

Oajipoui da L. 1.35 a 1.50 
Galline » 1.15 a 1.45 
Taoohiui » 1.15 a 1.50 
Oche ' •>, 1.10 a 1,20 

Uova al 100 da L. 6.40 a 6:50. 

Valori delle monete 
del giorno 7S'. 

Francia (oro) 100.01 
Londra (sterline) 25.17 
Germania (marchi) 122.88 
Austria (corone) 104.45 
Pietroburgo (rubli) 262.98 
Bumania (lei) 97.50 
Nuova York (dollari) 5.13 
Turchia (lire turche) 22.56 

Azzan, Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, t ip. del <;, Crociato > • 

cmniu 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecci 
del cav. dott. ZAPPARGLI 

Speoialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 . 

VÌBite'tutti i giorni 

Camtee gratuite 

per malati poveri 

tÉLBFONO N. 817 


